
Cornune di Caprala e Lirnite
Provincia di Firenze

COPIA

VERBALE Dl DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMIJNALE

Delibera Numero 36 del 26111/2012

Oggetto APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 2012

Lanno duemiladodici ii giorno ventisei del mese di Novembre aVe ore 21:30 nel[apposita sala del Municipiosi è riunito II Consiglio Comunale per deliberare sulle proposte ailOrdine del Giorno dietro invito diramato dalSindaco in data 19 novembre 2012 Prot. n. 10913 in sessione Straordinaria

Dawappello nominale risultano presenti,’assenti Signori:

SOSTEGNI ENRICO P SALVADORI CLAUDIO PGIUNTI FRANCESCO P GIUNTINI PAOLO PFREDIANI SILVIA P FORCONI CRISTINA PEVANGELISTA VALTERE P PASQUALETTI MAURIZIO PGALLERINI ROSANNA P MORELLI GIACOMO PGIACOMELLI MARTINA P CINQITI PAOLA PDl MARIA ALFREDO P MARCACCI STEFANO PMORETTI DONATELLA P COSTOLI LUCA PTORRINISILVIA P

Assiste ed è incaricato della redazione del presente verbale Ia Sig.ra ANZFLOTTA PAOLA, Segretario

Presiede H Sig. SOSTEGNI ENRICO, Sindaco

II Presidente SOSTEGNI ENRICO, accertato 1 numero legale per poter deliberare validamente. dichiaraaperta a Seduta





IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO ii verbale della seduta del 29 settembre 2012;

VISTO lallegato parere favorevole di regolarita tecnica reso dal responsabile del competente ufficio
comunale ai sensi deIlart. 49 del T.U. 267/2000;

DATO AltO the 1 testo della relazione e quello degli interventi sono riportati nd verbale della seduta
a! quale si rinvia:

Con voti favorevoli unanimi;

APP RO VA

ii verbale della seduta in data 29 settembre 2012.





COMUNE DI CAPRAIA E LIMITS

(PROVINCIA DI FIRENZE)

CONSIGLIC COMTYNALE DEL 29 SETTEMBRE 2012

INIZIO ORE 10,00

Parla ii Segrecarilo Generale Dott . sca Lanzilotta:<K SOSTEGNI ENRICO
ctuwri FRMICESCO
FREDIANI SILVIA
EVANGELI STA VALTERE
GALLERINI ROSANNA
GIACOMELLI MAR’I’INA
DI MARIA ALFREDO
MORETTI DONATELLA
TORRINI SILVIA
SALVADORI CLAUThIO
GIUWrXNI PAOLO
FORCONI CRISTINA
PASQUALETTI MAURIZZO
MORELLI CIACOMO
CINOTTI PAOLA
MARCACCI STEFANO
COSTOLI LUCA

Parla ii Sindaco:
<< Si, allora huongiorrc a cutti. 11 Punto n. 1 è:
PUNTO N. 1 - OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA DEL 18GIUGNO 2012.

Chi d d’accordo aizi una macc. Nessuno contraric?Astenuti? Pasqualetti astenuto.

Pci avrei due richieste di invercire 1!ordine del giorno,ml sembra sia di Paclo che di Giacomo e quindi dianticicare ±1 Punto n. 4 al Punto n. 2, cice quellosuLiiUnicne del Comuni come primo punto da discutere. Vahene? Tutto ii Consiglio e d’accordo? Perfetto.Allora, iniziamo dal Punto n. 4, che diventa Punto n. 2.



PUNTO N. 2 — OGGETTO: UNIONE DEl COMUNI CIRCONDARIO

DELL’EMPOLESE VALDELSA. ADEGUA14ENTO DELLO STATUTO

APPROVAZIONE.

;ktiora, Su questo sapete c½ to penso ala I’ aLto, ‘in-a

degli atti phi importanti che ii nostro Consiglio

Comunale è chiamato a deliberare, sicuramente almeno in

quest-a legislatura e con questo aLto nd andiamo a

trasformare Ii Circondario Empolese Valdelsa in Unione

dci Comuni. Rimangono le tunzioni del Circondario, quindi

rimane anche tutto H apparato, le tunzioni e Ic attivitd

che si. Circondario ha svoito ftnora come ence delegaco,

con Ic tunsioni delegate dal La Provincia e dalla Regione,

ma in phi si trastorma in Unione dci Cornuni.

Questo d ‘in lavoro importante, è ‘in lavoro che è stato

segulto e partecipato da cutte Ic tone politiche

presenti net Consigli Comunali dell’Empolese Valdelsa,

che at avvia, come conseguenza delia Legge Regionale, che

riconosce it Circondaria Empolese Vaidelsa anche come

Unione dci Comuni e da aliora at è avviata ‘ins

discussione su come ‘ii sarebbe dovuti andare a costruire

questo ente, si è insediata at Circondario a giugno

scorso ‘ma commissione composta dai Consiglieri del

Circondario, ma in rappresentanza delle vane tone

politiche e dai rappresentanti politici eletti net

Circondario deile vane forze. Questo ha portato a

stabilire ‘in calendanio con alcune date di approvazione

deilo Statuto, che anpunto ha visto come acoordo quello

di arnivare entro il 30 settembre ad approvare Ia

modifica della Statuto del Circondario in tjnione, che e

audio che andiamo a fare oggi, e a fare iniziare entro

quest’anno, quindi dal 31/12 alcune tunzioni già in

essere a partire, insomma delegare già all’Unione dci

Comuni alcune funzioni abbastanza importanti.

La scelta di andare nella direzioe di costituzione

deil’Unione ë ‘ma scelca importante, ohe quindi sono

stato contento sia stata condivisa almeno al livello di

Circondario da tutti, perché è una sceita che va

nell’ottica di quella discussione importante, die d’ nd

paese sulla razionalizzazione deile spese, dei iivelli

istituzionali, ed una scelta che va in quella direzione

senza quel livello di demagoqia che si è visto in alcuni

casi e che ha portato a scelte abbastanza veloci,

improvvide e che porteranno anche a scarsi nisultati nd

risparmio di spese e di nisorse.

Con questatto noi andiamo a dire che con la nuova Unione

noi andremo a levare dai Comuni alcune fumzioni

importanti, che andranno ad essere svolte dall’Unione

stessa. L’articolo n. 6 è quello appunto che hi occupa

delie funzioni che dovranno essere trasfenite aIl’Unione



riterrà necessario Ia politica, i Consigli Comunaliriterranno necessari, oppure non pia necessari alcunienti locali presenti sul nostra territoric e quindi cisara la necessitä di fondere, di allargare a di cambiarealcuni ccnfini, questo non è per niente incompatibile conIa scelta di fare l’tJnione oggi, ma anzi avremo un enteche su questo dovrà agevo].are. Penso che sia unadiscussione da fare con calma, con attenzione, senzaspinte demagogiche perchE una volta razionalizzate lefunzioni, queue di pit ampio livello attraversol’Unione, e vera che non saranno pal tantissime lefunzioi che rirnangono sugli enti e gui Comuni, masicuramente i Comuni rimangono e sono attualmente unelemento di identità delis comunità nelle quali si vive,Un elemento attraverso ii quaie i cittadini partecipanoaila vita democratica della nostra comunità. £ quindi,veramente, nello statuto abbiamo voluto mettere questenorme per far capire che non ci sono preconcetti 0 presedi posizione ideologiche da nessun punto di vista, ma checè sernbrato che la vera riorganizzazione, la veravolontà di partire con qtalcosa che riuscisse arazionalizzare do che è possibile razionalizzare sulnostro territorio fosse la scelta di andare a costituirel’Unione dei Comuni cosi come andiamo a deliberare oggi ecosi come hanno deliberato negli altri Consigli Comunaliin questi giorni. La scelta è iniportante, tant’è theanche i.e none sul funzionamento del Consiglio Comunaleci chiedoo la maggioranza del 2/3 perche appunto è una diqueUe scelte fondamentali per 1]. funzionamento deglienti a cui noi partecipiamo.10 per ora mi fermerei qui. La parola a? >>

Parla ii. Consigliere Giuntini:
<< Giuntini. Niente, brevemente l’intervento era percondividere quanto detto dal Sindaco, soprattuttosottolineando ancora una volta che questo è un passaggiovoluto da tutti in tutte le sedi, sia nella sede delCircondanio cite anche nelle differenti sedi comunali. Seci ricordiamo siete stati appunto voi dell’opposizione adiniziare, a richiedere questa razionalizzazione, questadiminuzione delle spese. Non nego ii fatto cite la cosa ciavesse trovato un p0’ cosi perplessi diciamo, nonimpreparati, ma comunque perplessi, soprattutto appurxtoperO visto come si è sviluppato poi cutto ii camminoanche al livello nazionale, credo sia ian passaggioimportante per Ia razionalizzazione degli enti, per Iarazionalizzazione dei costi.Questa razionalizzazione credo sia importante anche chepossa fare intravedere questa funzione di precursorse di
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e le vedete, se i.e scorrete velocemente vedete che una

grande parte delle funzioni dei Comuni dovranno essere

trasferite all’Unione. S quindi questo significa un

radicale ripensamento e ridimensionamento anche delle

funztoni, del. Bilanci, delle piante organiche degli enti

perche ogni volta, che si attribuisce una funzione, anche

ii personale, la parte di Bilancic del Comune legata a

quella funzione passa all’Unione e quindi ci sara un

ripensamento e un ridisegnamento complessivo degli enti

locali, dei nostri Comuni. Già dal 31/12 fbi andremo a

passare e dovrebbe essere ricoinvolto ii Consiglic

Comunale anche nelle prossime settimane, tre funzioni

importanti: una è quella della Protezione Civile, ma

soprattutto le due piü importanti, anche per quantità di

risorse e di personale coinvolto nell’esercizio di queste

funzioni sane quella della Polizia Municipale e dei

servizi sociali, die sono appunto delle funzioni

fondamentali dei Carauni che dal 10 gennaic quindi non

sarannno piü dei Comuni, in tutti e 11 Comuni, ma saranno

dell’Unione. Le altre, dovrà essere pci previsto un

calendario nel quale stabiliremo quali altri funzioni e

abe con tempistica si passano all’Unione. Certo è che

almeno due Comuni dell’Empolese Valdelsa, cioe quelli

sotto i 3.000 abitanti, entro ii 31/12/2013 devono

attribuire tutte le funzioni, di cui all’art. 6, coma I,

all’Unione dei Comuni. Quindi, questo processo comunque

di rapida concentrazione nellUnione di tutte le

funzioni, ci sara comunque, avverrà comunque.

C’è stato nel dibattito politico van temi, che sane

stati affrontati, anche nei lavori della Commissione,

penso che qualcuno di voi di ninterso quanto meno ii

abbia un p0’ seguiti e che andavano dal. quale doveva

essere la costituzione e Ia composizione dell’assemblea,

da come doveva essere ii funzionamento dell’ente, gli

istituti di partecipazione. Insomnia, ci sono stati van

punti e pci sui singoli se avete interesse ci possiamo

anche entrare piü nel dettaglio.

Uno dei temi, che era un tema politicamente rilevante,

che è ql1ello che vedo anche in questi giorni sta

contrapponendo un po’ l’Unione ad una sceLta alternativa

rispetto alla fusione dei Comuni è state discussa e ci è

sembrato che non sia assolutamente in antitesi e die uno

non escluda l’altro, tant’è che nello statuto, a seguito

di una modifica richiesta mi sembra dal POL, giusto? E’

state inserito che fra i.e funzioni dell’Unione c’e anche

quehla di agevalare i.e fusioni dei Comuni a altre forme

di integrazione quando queste siana richieste dai Comuni

stessi. Quindi, va bene questa foto che c’è ora, va bene

tutte queste funzioni die si danno ai Comuni. Se poi in

questo dare le funzioni alI’ente, scusate all’Unione si
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quant’altro. Quindi, ii nostro voto è sicuramentecontrarlo all’Unione perche not crediamo che si dovevaavere, come ho detto prima, piU coraggio e andaredirettamente alla fusione perché anche già a prioristiamo già dicendo che 1’Unione puô essere ian passe perLa fusione e quindi perche non fare la fusionedirettamente? Cos’è che ci ha impedito di fare lafusione? Dovevamo, ecco, non solo avere piU coraggio, maavere una mente motto phi aperta ad altre soluzioni die €I’Unione, che alla fine l’Unione, per come è fatta, cisembra semplicemente un rename del Circondario. >>

Paria ii Consigliere Moretti:
<< Moretti. Volevo aggiungere due parole su questoargomento. Intanto per dire die l’esposizione del SindacoSostegni mi sembra da condividere. Aggiungo questo: die aquesto passaggio, die anchio ritengo abbastanzaimportante per questo territorio, bisogna fare intanto unpensiero su quello che sara questo territorio quandotutto ii. percorso del riassetto delle Province finirà.Questo ancora non è finite, a questo sappiamo già che lefunzioni, che sono state destinate ai Comuni sonocambiate rispetto anche a poco tempo fa, cioé non sarannophi queue die siamo abituati a vedere, e quindi ‘íaproprio ripensato tutto l’organizzazione di questo. 10non nascondo che, come Sinistra Ecologia e Libertà, comeobiettivo finale queue della fusione é un obiettivo checi place di phi di questa dell’Unione. La dico perche perchiarire le posizioni all’interno della maggioranza.Ritengo pero die questo è ian percorso die assolutamentevada condiviso soprattutto con clii net Comuni ci abita.E’ un percorso, secondo me, lungo, perche vada intantocapito come le nuove funzioni, die Comuni si dovrannoaccollare prossimamente, non sappiamo bene in quale tipodi Provincia staremo e quale tipo di peso dovrà avere unorganismo come quello die andiamo a fare, die é 1’Unionedei Comuni. Intanto cominciamo cosi: secondo me ancheperche nella testa delle persone, è una trasformazionecome ripeto che deve cominciare soprattutto dal basso,dai cittadini, magari a fronte di un carnpanilismodovranno mettersi in testa di, comunque, pensare ad unterritorio al livello phi largo, un territorio checomprende davvero tutto queue che era ii Circondariofino ad adesso. E comunque non Ia vedo tutta questaoperazione solo come una idea di risparmio, perchequesto, secondo me, ci fa contrarre su posizioni che sonogiuste. Noi bisogna vedere questa operazione come unaproiezione di rnodernità di un territcrio che comunque ha1€ dimensioni di una media cittadina perche come centre
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azioni di passaggi futuri, pur mantenendo, credo sia

importante questo, nel presente l’autonomia e la

personalitä dell’ente locale, del Comune stesso, quindi

dei Comuni che non vanno a perdere la bra personalità,

ma dei Comuni che si Uniscono per fornire dei servizi e

per dare defle azioni nei confronti dei cittadini ancora

piü forti. Quindij. niente, io come gruppo di maggioranza

siamo pienamente favorevoli a questa trasformazione. >>

Paria ii Consigliere Pasqualetti:

<< Pasqualetti. Allora, ii momenta è grave, non tanto e

non solo al livello locale, ma soprattutta al livello

nazionale e ci impone dei sacrifici. Noi riteniamo C

siamo fortemente critici, diciamo cosi, davanti alle

sceite che sono state compiute ultirnamente dal Governo

Monti, perche noi pensiamo che prima di andare a toccare

i servizi ai cittadini e la tassazione bisognerebbe

tagliare i.e spese politicize.

L’Unione dei Comuni, cosI progettata, senz’altro è

meritevole di andare versa una razionalizzazione dei

servizi, ma secondo noi non è sufficiente. Non é

sufficiente perché, ripeto, la prima cosa da tagliare non

sono, diciamo cost, fra le spese diciamo statali, sono

appunto le spese politiche. Di questo ne siamo fermamente

convinti e per questo motivo l’tinione dei Comuni non è

per noi soddisfacente e noi siamo favorevoli direttamente

alla fusione. Apprezziamo ii fatto che sia stato inserito

nello Statuto un richiasuo alle possibili fusioni future,

ma secondo noi non è sufficiente e rischia di essere

soltanto un prendere tempo. Per questo motivo ii nostro

voto è contrario. >>

Parla ii Consigliere k4orelli:

<< t4orelj,i. Allora, Paolo ci ha ricorzosciuto davvero,

secondo me, un aspetto molto importante the è quello di

avere dato ii via al dibattimento su]. superamento del

Circondario. Ic credo the vista comunque in ogni caso

l’esperienza del Circondario, che alla fine io ritengo

che non sia stata estremamente positiva, perche

altrimenti a distanza di 15 anni non staremo gui a

parlare del suo superamento. Credo the oggi I politici

beau dovevano avere un pa’ pit coraggio rispetto

all’organizzare un qualcosa che alla fine assomiglia

malta al Circondario. E quindi io credo che si doveva

andare versa la fusione dei Comuni, la fusione dei Comuni

the avrebbe permesso, indubbiamente, un risparmia

inaggiore di risorse e sicuramente anche altrettanto una

migliore organizzazione per quanta riguarda i servizi e
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ii Circondario dice ma serve perche c’è, eh e gil ufficidistaccati della Provincia, se vogliono, ce ii possonomettere anche ad Empoli, ma non importa fare i’assembleadel Clrcondaria, le Commissioni del Circondario quandonei Consigli Comunali esiste i Consigli Comunali che sonoeletti dai cittadini. Esiste le commissioni consiliari. Isoliti atti si possono portare dentro net ConsigliComunali, non importa andare anche al Circondario. Paola,rae ne dispiace per te che tu sei delegata per iiCircondario, ma tanto, capito, ii discorso e sta in pocM.posti. L’agorà rimane ii paese, i dirigenti si possonomettere anche tutti ad Exnpoli. Che dopo si vuole fare iiSindaco Capofila, ma che rappresenta ii Sindaco capofilaquando c’è tutti i Sindaci eletti dai cittadini? lo nonho mica eletto Ia Cappelli, to ho eletto Let se gli avevodato ii veto. Ho guardato di dare ii voto al Pasqualetti.Capito come e ii discorso? Capito? Ecco dove non è iidiscorso e non è demagogia, questa è praginatismo delcontadino toscano che parlava una volta. Perché i contise non si ritorna a farli come i contadini e va a finireche si La Ia fine di Roma e qualche cos’altro, anche allivello del Circondario. >>

Parla ii Consigliere Evangelista:<< SI, no ferme restando le posizioni diciamo politichedei van gruppi, insomnia non volevo parlare di quello,ovviamente io sono favorevole all’tjnione, penã credo cheserviva forse fare un piccolo chianimento perche l’tjnionedei Comuni non è una mera evoluzione del Circondario,perchéll Circondanio è un ente di secondo livello chesurroga funzioni provinciali. Lunione dei Comuni sara unente di secondo livello che surrogherà funzioni comunali.Ed, eventualmente, secondo come verranno nistrutturate leProvince, puà darsi anche che gli vengano riattribuiteanche delle funzioni provinciali. Penã, al momento,I’Unione Comunale non è assolutamente una evoluzione delClrcondario, sono due cose completamente diverse. Pensothe fino a quando non verrà sciolto il Circondario,sussistenanno tutte e due le assemblee, per 10 meno iocredo, no? Va beh, comunque questo volevo dire. >>

Panla ii Consigliere Pasqualetti:<< Molto brevemente per riassumere Ufl po’ Ia nostraposizione, non volendo comunque fare una sintesi percheci sono posizioni, diciamo cosi, diversificate checomunque sono tutte condivisibili. Noi siamo per ridurreal minimo le sovrastrutture. Quindi, meno strutture cisono neil’organizzazione statale e maggiori sono i
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gil abitanti...(PROBLEMI DI REGISTRAZIONZ)...ed una

estenzione territoriale importante. Quindi, 10 dico

cominciamo con questo passo perché La fusione e un

argomento piü complesso e che comincia, che bisogna

cominciare a pensarci I in da adesso, ma deve essere

intanto pensata bene, condivisa con percorsi di

partecipazione della cittadinanza e si rischierebbe di

fare una operazione di mero risparmio della spesa, ecco

in questo senso. >>

Parla ii Consigliere Costoli:

<< Costoli. Allora, ii mio voto è contrario e do le

motivazioni a sLogan. £ do I.e motivazioni a slogan.

Micra, Unione si e posso dire questo: chapeaux al

Bartalucci perché ha fatto, anche se ci siarno astenuti,

ma ha fatto tin bel lavoro per quanto riguarda lunione

dei vigili e questo te lho sempre riconosciuto anche in

sede istituzionale. Sicchè l’unione La la forza, una mano

cinque dita, tutti uniti insieme ad una mario e fa La

forza.
ii Circondario me to fate uscire dalla porta, me Ia fate

rientrare dalla finestra non è cosa buona e giusta, to

dissi quando nacque e lo ripeto ancora. Capita? Sicche.

£d uguale stessa zuppa la Società della Salute perchE ml

fa i doppioni e come giocare con I.e figurine e sono

doppioni, capito no? Sicchè ii discorso sta qui.

Per quanto riguarda invece la fusione no. Perché ogni

paese ha la sua piazza, ogni paese ha la sua agorà.

Allora I’Unione SI, ma l’agorà deve rimanere. Ii fatto

sta gui. PerO in questo statuto che c’è gui, c’è ii

Circondario the me lo fanno uscire dalla porta e mi

rientra dalla finestra. La Società della me la fanno

rientrare dall’abbaino, capito? E Ia fusione non si

capisce bene che vogliono fondere. Rimangono le agorb. Se

é una unione di servizi efficienza va bene, si piglia per

esempio l’unica unione che si ha noi, 11 Comuni, ma

l’unica unione che si ha diciamo palpabile. Noi Si aveva

1’Unione, quando lei signor Sindaco era Capogruppo della

rnaggioranza, se lo ricorda si fece l’unione del vigili

fra Montelupo e Capraia? Noi si era con vigile solo,

nemmeno io dico. Si, si aveva Paolo e basta. No, da prima

si rimase con uno. Capito, no? Sicchè. E dopo si fece e

funziono. Bartalucci smentiscimi se non funziono. Ecco.

Sicchè, ailora e nel senso di dire diciamo una unione di

servizi si ha anche al livello amministrativo, si nel

senso di dire per quanto riguarda il personale. E ha

funzionato. Sicche automaticamente io tanti cappellini,

cappelletti e tanti compromessi non ne vedo tanti. Si La

l’Urzione, rimane le agorà. Si La l’Unione di servizio e
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l’abbiamo già fatto, e quindi da questo punto di vistaper quanta è chiaro che non abe l’abbiamo fattocapillarmerite su tutU., ma statisticamente con leinformazioni, che abbiamo raccolto, i cittadini secondome sono moito piü avanti di quello che si crede. E quindiquello abe io dico e bisognava probabilmente avere moltopiü coragqio non lo dico solo perché magari 10 penso to,ma 10 dico perche dalle informazioni, che abbiamo notraccolto, to ritenqo che molta gente sarebbe qià in gradedi recepire questo tipo di canibtamento. Quindi, non éveto, secondo ii nio punta di vista, che facciaxnodemaqogia. Si, capisco abe detta magari dalla parteopposta politica e chiaro che questa parola, the vengaanche inflazionata ed utilizzata per far capire megito aipropri la politica che stanno seguendo. Ecco, tuttavia,io ribadisco e ripeto abe, secondo me, in questo momentapart icolare dovevamo davvero avere piü coraqgio e ii piücoraggio ë quello di anticipare i tenipi, perché noi ciritroveremo tra 15 anni a fare la fusione dei Comuni.Pertanto sara cost. Come si parlava 15 anni La delCircondaria, the l’avremmo chiuso, ed ora lo chiudiamo.Quindi, perche non farlo adesso? >>

Parla il Sindaco:
<‘C Alcune premesse metodologiche, che non ho fattoall’inizio, ma abe avrei dovuto fare all’inizio e me nedispiaccio. Innanzitutto, noi andiamo a modificare lostatuto del Circondario, quindi non e the ora si va,perche sennô dovremmo andare a fare un atto costittivo diun nuovo ente. Non facciaxno questo. Noi modifichiamo loStatuto del Circondario e 10 trasformiamo in Circondario(Jnione dei Comuni. Questo è fondamentale che è quello abediceva Costoli, abe nit sernbrava avesse colto ii segno, ecioe che non c’è una esperienza che noi rineghiamo e abecia oggi viene buttata via e si pane con una esperienzaabe ê profondamente diversa. Noi andiamo a trasformarequell’esperienza fatta in 15 anni, abe e stata unaesperienza importante, perché ha dato la possibilità adun territorio importante, di 180 mila abitati, ma moltoesteso, the va da qui fino all’estremo confine dit4ontaione, quindi dall’altra parte. No è abe si staparlando della periferia urbana di Firenze, si staparlando di un territorio complesso the hacaratteristiche profondamente diverse e si va dalla zonaindustriale di Fucecchio alla zona agricola di fineGambassi. Non è un’unica città. Poi ci si puo raccontareabe amministrativamente si puà costruire come un’unicacittà, ma non lo è. Prime.
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risparmi. Perô tin richiamo, a quanto detto dal

Consigliere Moretti, effettivamente Ia volevo fare perche

io credo che con Ia fusione dei Comuni non c’E soltanto

una razionalizzazione deile spese, ma potrebbe esserci

verainente un guadagno da un punto di vista qualitativo

del peso abe avrebbero questi 11 Comuni sommati insieme,

di competenze, di obiettivi, di intenti. Credo abe,

effettivainente, non si potrebbe parlare soltanto di

risparmio, ma ci sarebbe dei vantaggi indubbi anche da un

punto di vista qualitativo. >>

9arla voce non identificata:
<< ro volevo precisare che, secondo me, arrivare da

Comuni singoli, 11 Comuni, ad una linione dei Comuni cost

come avete detto voi, cite senibra cite sia semplice, ma non

credo che ala semplice trasmetterlo ai cittadini, mi

sembra parecchio demagoqia. lo credo cite questo sia un

passaggio importante per activate piano, piano parlandone

:zon le persone. Bene o male tre anni fa hanno eletto un

Sindaco, una Giunta, una Giunta no, un Consiglio ed ora

si ritroverebbero con un colpo di spugna ad avere una

Unione, non piü una Unione dei Comuni ma un unico Comune

cite non mi sembra sia questa la strada. Credo che gli

obiettivi, cite si è data l’Unione dei Comuni, siano

importanti. Quello di arrivare piano, piano ad unificare

cutti i servizi, dopo di cite vediamo. Questo arriverà con

ii tempo, parlando con i cittadini, io non penso cite sia

facile andare a dire cite d’ora in avanti il Comune è al

Circondario ai cittadine di Limite e Capraia, come credo

cite anche per tutti gli altri Comuni non sia una cosa

semplice. Se le cose maturano, se le cose saranno facili

da far capire Ia cosa potrà arrivare anche veloce, perô a

questo punto politicamente, secondo me, cercare di

cambiare tutto vuol dire non cambiare nulla e questa e la

storia dalle grandi rivoluzioni ad ora. Quando si decide

cite va tutto male e si butta via tutto, riappare sempre

le stesse cose. Perciô to credo cite questo sia veramente

un momento importante del Circondario, che i Comuni

comincino piano, piano con precisione a trasmettere tutte

le funzioni, cite ci sono da trasmettere, quello cite si

puô fare tutti insieme. Ma sono contrarissima io al fatto

cite da oggi diventi tutto un unico Comune. Per questo

credo cite la scelta, abe è stata fatta, sia quella piü

giusta. >>

Parla voce non identificata:
<< 10 invece ritengo questo: noi non ci troveremmo di

fronte ad andare a parlarne ai cittadini in futuro perche

9



prendere per ii naso dal semplice cambio del nome. Non ècon, anzi devo riconoscerlo, Xe vogUe fare in questasede abe Is persone the hanno partecipato a quel tavolo,e mi riferisco a tutti gli esponenti, in particolar modoagli esponenti del PDL. ed anche a quelli della Lega abehanno partecipato, hanno fatto Un lavoro serio dove seriosignifica andare a vedere davvero metterci Ia testa estuctiare la roba, e fare delle proposte che noi abbiamoanche accolto perché corrette e giuste e abe tenevanoconto di un lavoro e degli interessi abe erano interessidella collettività. Quindi, non andiamo a rinominare Cbasta. fbi da domani con questa cosa confermiamo iiCircondario, ma in piü gIl andiamo a dare delle funzioniabs non saranno piü dei Comuni. Cioê questo vuol dire abementre quando ci s’ha una convenzione, come laconvenzione dei ‘Jigili Urbani abe citava prima, io comeSindaco, Emanuele come Assessore, vanno continuamente adun cavolo dove si decide come svolgere questa roba. Iipersonale rimane nella pianta organica del Comune diCapraia e Limite. I.e risorse sono nel Bilancio del Comunedi Capraia e Limite. Da domani queue funzioni, che sidanno all’Unione, non sono piü né nel Bilancio, né nelladisponibilità del Comune, abe ha trasferito la funzione.fbi in questo Consiglio Comunale, per questo ci vuole i2/3, non vedete piü un Bilancio sui vigili urbani o sulsociale o su questa roba, è per questo che è un passaggioepocale. E’ per questo..(VOCI FUORI MICROFONO)..scusami!E’ per questo, assolutamente no. (VOCI FUORI MICROFONO)Scusa Costoli! Scusi Costoli, visto abe mi dà del lei, adfa finire? £ pci ovviamente Xe ridO la parola quandovuole. V per questo abe questo é un passaggio importantecia tenere di conto, ed è un passaggio abe va precisamentenella direzione di andare a razionalizzare queue abediceva Pasqualetti prima, perche queue funzioni verrannosvolte come fosse un’unica entità abe comprende iterritori dei nostri 11 Comuni.Tenete conto noi andiamo a costruire Ia piü grande Unionedei Comuni abe c’é in Italia. Non c’e una Unione deiComuni che ha, per estensione territoriale, e la sommaestensione territoriale popolazione Xe dimensionidell’Unione dei Comuni del Circondario Empolese Valdelsa.Ed allora io su questo, se si riflette davvero, penso esottoscrivo in pieno il ragionamento fatto da RosannaGallerini. E cioê abe nelle discussioni, abe ci sonostate in questi mesi mi sembra, e non è ii caso vostro,perà abe chi c’è entrato davvero su questi temi, quelliabe ci si sono messi a riflettere davvero e abe pcipropongono e continuano a proporre domani il Comuneunico, sono coloro che non vogliono fare niente perchénon ci possono essere le condizioni. E sul tema fusione,
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Noi non andiamo a modificare questo, ma ci inseriamo in

un discorso istituzionale, cite è molto compiesso e non 4,

ml viene a bocce ferme, non e un terinine molto eLegante,

ma insomma cite cambia ogni pochino, perchè ci sono leggi

regionali, statali, in questo in cui si cambiano i

confini della Provincia, la Provincia nasce la Città

Metropolitana ma non si sa chi ci sta dentro, non si sa

con cite funzioni, quail sono delia Regione, quail sono

delte Province. Litigano sul capoluogo, non to, non ci si

capisce niente.
In questo c’è un dato sicuro e cioè cite cè una forma

istituazionale, cite non é messa in discussione da

nessuno, cite è quella dell’tlnione dei Comuni, cite è un

ente locale, quindi 4 un ente locale cite ha una forma cite

(parola non comprensibile) in tutta Italia con deile

norme Un O’ particolari perché c’è anche una legge

regionale, ora chi ha seguito al cosa deilo Statuto lo

sa, che ha disciplinato anche questo tema qui, quindi con

quaiche particolaritá. Ma noi andiamo a dire cite il

Circondaric, cite rimane lo stesso, cioè la Provincia non

avrà La necessità di ridare le deleghe, neanche la

Regione suile deleghe, cite ha dato al Circondaria, avrà

la necessità di rifare un altro atto per ridare le

deleghe, queUe rimangono tutte, ii personale rimane

tutto. Lo trasformiamo e quello diventa anche Unione dei

Cornuni. doe quella scelta, cite fu fatta 15 anni fa, Ia

confermiamo ed andiamo a dire perô cite effettivamente

c’era un gap, e questo 0 10 vogiio ammettere con

profonda onestà intellettuale, cite stava net Comuni e

doe nel fatto che i Comuni, probabilmente, in questi

anni potevano anche fare un passo in piü. Stiaino attenti

non è ridare un nome ad una cosa esistente, anche perché

sennô sarebbe anche of fendere intellettualmente quelle

forze politiche, ora voi voterete contro, ma siccome poi

si parla di volere fare una città, in una città unica la

politica e collettiva e non è dei singoli Comuni, no?

Almeno su questo.
Allora, si puô dire cite nella città, cite si vorrebbe

costruire, dell’Ernpolese Valdelsa is politica di

maggioranza e di opposizione, almeno dei principali

partiti, parlo comunque di quelli che hanno partecipato

a! lavori della Commissione e che quindi ci sono entrati

dentro con profondtà tutti quelli cite itanno fatto

opposizione, proposte, osservazioni, ci sane entrati

dentro. C’è la convinzione e l’unanimità nel ritenere cite

quella sia la strada da costruire. Quindi, e evidente cite

non e Ia stessa cosa del Circondario perché erano queue

forze, Paola mi insegna, che erano fuori dal Circondario

fino ad ora, on ci sono dentro, votano a maggioranza non

4 rinominare perche sennô sarebbero stolti nel farsi

II



Valdelsa, quindi non sono sceite di parte, ma sono scelteben conthvise e collettive, che ii far qualcosaconcretamente oggi vuol dire questo € tenete conto, e quiconciudo, eke passare anche La Polizia Municipale, iisociale fra due mesi all’ Unione dei Comuni è una robaseria e complessa. Avete già visto sulla stampa, come3iustamente si agitano i. dipendenti dei nostri Comuni,come giustamente perche hanno compreso che la portata edi queue serie. Non ii avete mai visti agitarsi rispettoad altri atti o statuti che magari dieevano qualcosa diun pochino meno. >>

Parla voce non identificata:
<< Aspetta, scusa un attimo. Volevo fare dueprecisazioni. Allora, la prima è che io ti prego, Enrico,di non associare, come hai fatto in questo incervento,che ii lavoro serb è stato fatto solo da coloro citeapprovano qtesta sceita. Perché ii. lavoro serio, a miomodo. . . no, no appunto. No, no, ma no. Si, perô hai usatospesso 1€ parole come dire loro die hanno fatto un lavoroserio hanno riconosciuto. No, noi eke abbiamo fatto unlavoro serio, io ritengo, non abbiamo riconosciuto.Quindi, ci prego magari, quanto meno, di riconoscerequesta terminologia, insomnia ecco. Diciamo che io ritengodi avere fatto un lavoro molto serb e comunque nonriconosco questo tipo di scelta, cioè non riconosco, nonon riconosco scusate, non sono d’accordo ecco. Quindi,nonostante che io abbia fatto un lavoro serio. >>

Parla ii Sindaco:
<< No, guarda, non dicevo ii cuo lavoro serio no. >>

Parla voce non identificata:
<< No, no, no, no >>

Parla ii Sindaco:
<< Vuol dire eke se si dice...>>

Parla voce non identificata:<c No, hai associato ii lavoro serio a chi daJ.laparte.>>

Parla ii Sindaco:
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anione, assetto istituzionale, guardate io in questi

giorni sulla stampa si legge ogni pochino che uno è

d’accordo 0 meno perché a seconda se .11. capoluogo é ii

suo Comune o è quello accanto o se gli tocca lo

strapuntino. S’ una discussione veramente poco degna. 10

ritengo die noi bisogna fare in questi. anni un lavoro

seric e die ii. lavoro serio é non dire che da domani non

c’è piü un ente, non dire soprattutto the domani non c’è

pi un ente se questo ente ha qualche decina di anni,

quaiche secolo di storia ci avrà un senso perché c’é. Noi

bisogna fare una anali3i su quella the .4 Ia vita

quotidiana dei nostri cittadini e su queiio disegnarli un

assetto istituzionale serie. Cioè noi bisogna capire c’è

sempre una comunità di Capraia e Limite a non c’è piCi e

c’ê una comunita dell’Empolese Valdelsa? S c’e solo una

comunità di Empoli? Se non c’e pi1 Ia comunitã di Capraia

e Limite, ii Comune di Capraia e Limite Si puô sciogliere

domani se non ce piü. Come se non c’è niü una comunitá

di Gambassi o di Montaione si puô sciogliere domani

quell’ente, perché non lo svolge piü nessuna funzione per

la comunità che ricopre. D’altronde la vita si e
trasformata e questi cambiamenti ci possono essere. Che

queste comunità non ci siano piü io non ne ho Ia minima

certezza e riterrei che Ia politica, cost come ha scelto

di fare, da ora in avanti debba fare un lavoro serio, die

anche sul livello istituzionale delle Province, the a me

fa ridere questa roba che in Toscana Ia Provincia di

Prato deve essere insieme a Massa Carrara. Insomnia, ora

oggettivamente, o si levano o sennà ridisegnamole su dove

stanno i cittadini. Su dove stanno, si ma quell’assetto

di competenze che non sono comunali, the non sono

regionali a dii si danno? Si danno a? Cioe la vita dei

cittadini in Toscana si svolge o no tra Firenze,

l’Empolese, ii Pratese, ii Pistoiese in maniera unitaria

o no? Cioe questo è. Questa roba la fa la Regione?

Facciamolo fare alla Regione. C’è una nuova centralitä di

alcune funzioni, puô andare bene, ma bisogna smettere e

non lo dico per noi, dico che per not la politica

dell’Empolese Valdelsa da oggi ha una sfida e che poi

dovrà essere discussa fra due anni con i cittadini, the e
quello di capire davvero qual è l’assetto istituzionale e

finale dei nostri territori, che non puô non tenere conto

anche della discussione sull’assetto istituzionale delle

Province cite è in corso e che dipende solo, purtroppo, in

parte da noi. Ecco, quindi su questi aspetti ii

cambiamento è importante, è fondamentale, non c’e nessuna

archiviazione di una esperienza, ma anzi c’è ii

rafforzamento di quella cite sara una sola e noi facciamo

i.e scelte cite sorn, ripeto, quasi all’unanirnità delle

forze politiche al livello di Circondario Empolese
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Paris ii indaco:
<< ii’ on siiioqisrno, >>

Paris vooe non identificata:
<-z Voievo dire quests, volevo dire e quindi ti prego,maqari, di riconoscerci on layers seris anche a noi. Eosi volevo dire due cose, on’ altra cosa: Si associa,ma l.tospesso, al discorso dice non si is Ia fusione dciComuni serché ci sono dci territori fondamentalmentedifferenni, cicé Canraia e L imite e malta diversa daMontaione e uant ‘alt to. Usando is stesso metro in piularva so ala potevamo dire: okay, abbiamo ii süd Tirol anord e Is Sicilia a sod, perchd fate i’itaiia? Ciod,quindi vogue dire is fusione dci Comuni, secondo me,certo ode abbiamo terricori diversi, ma saremo anodeorqanizzati in maniera diversa, magari da queue chesiamo ora. Quindi, is comunitd di Capraia e Lirnite esisteoggi ed esisterd sempre anche con ia fusione dci Comuni.died non vedo queste due cose incompatihili nelia manierapiu assoluta. a>

Paris ii Consigliere Costoli:
cc II rsspondevo. iu nai detto che ii biiancio nonpasseri aid nei Consigli Comunali ma passa neli’Assernbleadel Circandario in cui ci sons i nominati e non glieletti. Ailora, ode Eunsione ha? Eletti dai ConsigliComunali, ma non dai cittadini. dde democrazia d? Noni’ho mica invetata is Ia democrazia, capito? No, ho fattoper dire. Giustamente, capito? Giustamente poteva essereanche qiusto cosi, io is vedo con questo punto di vistaode gui. Ii fatto é quests: ailora che funzione hanno iConsigli Comunali? Solamente di eleggere ilrappresentante al Circondario e hasta ailora? Perchd doponon sons pid nemmeno passacarte, perchd non le vedononemmeno Ic carte. Chiuso. >>

Parla ii Sindaco:
cc Chiuderei. Cra non vogue neanche risponderti, perOora ode non sia democratico mi sembra troppo, ecco cioend senso d U funzionarnento di un ente locale previstodail’ordinaments italians, eletci di seconds livello, misembra usiamo un altro termine. Sono uno pochino, forse,on po’ pU lontani dai cittadini, non sceiti direttamentedai cittadini. Si pod anche mettere nelie elezioni ode cisiano quelli. Dovete andare via giustamente tutti, ailoranon ci sono altri interventi, metto in votazione I ‘cx
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Paria ii Sindaco:
<< i;j son o attn interventi? Nessuno Allora, mecto in
uotaz tone ii Punto n. 3 - Art. 33 Dlqs 267 del 2000
Approvaztone variazioni e saivaguardia degli equilibri di
Bt_ancto.
Cdi d d’accordo alzi una mano. Contrari? Immediatamente
eseguibile con in stessa votazione.

Art. 23 deilo statuto cornunale - Venifica lines
ocograrrsnatlcne anno 2012, chi é d’accordo alzi una mario.
Contrari? uesto non Va reso immediatamente eseguibile.

Purito n. 5 Intesa tra Reuioe Toscana ed Enti Locati
csuaie esico della Conferenza dci Servizi Regionali
contenente Ia proposca di servizi di TPL di Gui al comma
4, art. 6, L.R. 42 del ‘93 — Adesione del Comune di
Capraia e Limits e conseguenti impegni finanziari.

PUNTO N. 5 — OGGETTO: ADESIONE ALL’INTESA TRA REGIONE ED
ENTI LOCALI PER IL SERVIZIO DI T.P.L.

Paula. Searetanio illstra.

Pania ii Segretanio Generale Dott.ssa Lansilotta:
< Aliora, Tuesca e la decisione consequence ad una
decisione presa da questo Consiglio l’anno scorso:
l’adesione alla funzione associata di trasporto pubblico
locale. Abbiamo aderito ad una funzione associata,
praticamente di livello regionale, quindi da parte di
tutte le Province di tutti i Comuni, affinché Ia gara
fosse qestita unicamente da una stazione appaltante, che
e la Regione e questa è Ia conseguenza di una serie di
riunioni che si sono avute al livello provinciale per
decidere i chilometraggi indicativi, i prezzi, i servizi
da dover gestire.
La novitd rispetto al passato d che mentre la Regione
Toscana, e quindi di conseguenza le signole Province, si
accollano ii trasporto pubblico locale di liveilo forte,
abbascanza con dci livelli di utilizzo da parte
deii’utenza elevati,isingoii Comuni si devonc invece
far carico del trasporro pubblico locale cosiddetto
debole, in cui il livello di utenza ed ii liveilo di
passaggi giornalieri e inferiori ad una soglia
determinata dalla Regions. Net noscro caso Si cratca del
crasporco per :Castra. I’ un trasporco cne negli ulcimi
anni ë scato gestaco in maniera diversa, ulccmamente



punto n. 4, che d diventato Punto n. 2. — Unione del

Comuni del Circondario Empolese Valdelsa — Adeguarnento

idle Statute. Zhi d d’ accordo a.i zi cnn mane? Centrari? 5

centrari. Astenuti nessuno.

La delibera va resa immediatamente esequihtle con La

stessavotazsone. Perfetto.

Punto n. 3 a questi punti.

PUNTO N. 3 - OGGETTO: ART. 193 DECRETO LEGISLATIVO

18/8/2000 N. 267 E SS.MM. APPROVAZIONE VARIAZIONI E

SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI BILANCIO.

1k) fares insieme, se slate u’ accordo, con il nunro

successivo che e quello della verifena delle Linac

ercerarranat iche. Eh, Va bane?

PUNTO N. 3 - OGGETTO: ART, 28 STATUTO COMUNALE. VERIFICA

LINEE PROGRANMRTICBE ANNO 2012.

Lard is parola all’Assessore Bartalucci. >>

Parla 1’Assessore 1artaiucci
<< Dunque, cuesti due punti sono stati visti in
commissione lunedi, se non vado errato.
La verifica del programma. Dunque, come avete potuto
vedere gid abbiamo detto in commissione Ic funzioni della

verifica, che hanno la maggiore percentuale, come sempre

ormal da qualche anno per ii rispetto del Patto di

Stabilitd, sono inerenti ai pagamenti sul Titolo 1°.

Tant’è che ci sono vane funzioni, che avevamo spostato

circle 1°, quindi con pencentuale intorno ail’80—90%

mentre pochissime sono vicine al 50% oppure al di sotto.

Ce ne sono solamente una con 11 48%.
11 totale degli impegni sulla previsione d del 69% e

quindi direi che, tucto sorranato, non tTLl sembra che sia

poco tenendo conto the nella parte di entrata gIl

accertamenti sul Titolo 1°, 20 e 30 ha raggiunto Ia

percentuale del 76,37%. Quindi, questo l’abbiamo già

visto. Rispetto alle variazioni per l’equilibnio di

Bilancio è stats effetruata la vaniazione di 30 mila Euro

per 11 nispetto della legge sulla spending review fatti

tucci sus Ticolo 10. Anche questo abbiamo cencato di

andare a tagliare sui titol i cne in peroentuali rnaggioni

sono sulle rnanutenzioni per non aggravate Ia funzioni che

cc auesco tiroio apuarcengono. Se ci sono domande. >>



inscmma. Ora non lo so Botinaccio. Ci sono altre dornande?
Allots, metto in votazione ii Punto n. S Intesa tra
Regione Toscana ed Eon bosh quale as ito della
conferenza dci servizi reqionale contenente a oroposta
i Ci i zL taGOOttD oubbico cae d] C cma
4, arc. 1, Legge Reqionale 42 del ‘38. Adesione del
Comune cii Capraia e Lirnite e conseguenni impegni
finanziari
Chi d d’accordo aizi una mano. Contrari?Astenuti?
Immediatamente eseguibi.Le, no? A.h Si. Immediatamente
esecu thile stessa vocazione. Perfetco.

PUNTO N. 6 - OGGEflO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAt
GRUPPO CONSILIARE IL POPOLO DELLA LIBERTA’ PER CAPRAIA E
LIMITS CONCERNENTE IL RITROVANENTO DI UN MOSAICO IN VIA
PALANDRI.

?inocci per riluscrare ii punco. ->

Parla ii Consigliere Cinotti:
Brevemente per tanto ho gid ricevuto la risposta

5crtta quindi non imports neanche a fare ulteriori
chiarimenti. Era 1 ‘unica cosa che richiedevo, magari,
semplicemente se Si pUO fare tra un po’ dci passaggi in
commissione. >>

Parla voce non cdentificaca:
Si, alicra si penso basca che chiedete a Waiter is

convocazione delis ccmmissione si fa anche in cempi moito
rapidi. Ancora, come ho scritto nehla risposca, non ci
sono novità particolari, stiamo sempre lavorando per il
reperimento di finanziamenti, insomma come vi ho scritto
nails risposca. Chiaramente, appena ci saranno noviti,
cci verranno convocate ulteriori commissioni. Perã, se
incanto si vuole comunque 005 comrnissione, anche al
livello informativo, magari si puS invitare anche uno
degii archeologi 0 comunque qualcuno che Si occupato
degli scavi, che dà della informazioni anche pid
tecniche, vi metcece d’ accorco con Waiter e s L fa.

Parla ii Sindaco:
<< PUNTO N. 7 - MOZIONE PRESENTATA DAt GRUPPO CONSILIARE
DEMOCRATICI E SINISTRA PER CAPRAIA S LIMITE AD OGGETTO:
CR1 NASCE S CRESCE IN ITALIA E’ ITALIANO.



attraverso una associaziorie di. volontariato anche perché
ii numero deqil utenti, se non è unitario d qiü di ii.
ira 1 aitro ci sono due come, non vengono sempre pemché
dicendono anche del ericdo di brie dells persona she
l’utilizza. F? ir1discunibiie she sia on trasporto
oubblico locale di fascia dehole. 11 nostro tntento con
quests delibera, da oarte anche degli uffici, era in on
•seruo senso ucilizzare al meglio quello she e i’ausilio
she la Reqione ha predsposco pen trasporti oubblici
Iccali deboii. Ammesso, come ho decto, she ë di
competenza comuna Ic e qutndi U srganizzazione 1’ onere
aconomico e del Comune, La Regione con successive
icrice ‘isn_ a ieciso ci 2o ten—re l nnio ae
singoli Comuni con una compartecipazione di 1 Euro e 13 a
chilomecro. Quindi, laddove il trasporto pubblico locale
debole avesse un costo a chilometro dl 1 Euro e 13, va da
iv che sarebbe totalmente coperto dalla Regione. PcI
nostro caso non è cosi. Abbiarno predisposto Un progetto e
abbiamo fatto una valutazione chiamando anche le
organizzazioni dl categonia che svolgono, che hanno
svolto ii servizio fino all’anno scorso, chiedendo
appunto quanta fosse 11 costo a chilometro, nd nostro
caso d di 2,94 Euro a chilometro, quindi elixninato ±1
contributo regionale ci sarebbe comunque us esborso annuo
per ii Comune di circa 12.677 Euro. Tutto civ partirebbe
aUar’o iv13 ncr o1 anni oerch a gara reoionae oe_
trasoorco pubblico locale é taraca su nove anni, ii
massimo consentito dal Codice :dei Contratti e gara cite
dourebbe comunque partire entro ]?anno per p00cm pci
avere l’affidamento. Pal avremmo ovvianente questa
possioiilta laddcve riuscissimo ad octenere comunque un
soggetto interessato, laddove si trovasse Un soggetto
lnceressaco a uvoiqere questo servizia, U amministraziorie
comunale per all ann successivi dovri predisoorre in
Bilancio 12.677,39 Euro per sostenere questo trasporto.
>

Parla ii Sindaco
<< Domande? >>

Parla ii Consigliere Costoli
<< Quante corse prevede? >>

Parlailsindaco:
<< Qsjec è fatto so due •aiomnaliere. Quviamente non c’è,
se son •szuelie nisorse riesci a fame di old cc puoi fare
anche cii aid. Abbiamo fatco una Ia mattina e uca Ia sera,
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Eariamento in modo che si attivi ii piu rapidamente
cons ihile a discutere di iuesto aruomento.

Paria ii Sindaco:
c Altri interventi? Nessuno? Allora, metto in votazione
ii Punto n. 7 Mozione oresentata dal Gruppo Consiliare
Demccratici e Sinistra per Capraia e Limite ad oggetto
chi nasce e cresce in Italia d italiano. Phi d d’accordo
aizi una mano. Contrari? Astenuti?

PUNTO N. B — OGGETTO: ESERCIZZO FINANZIARIO 2012
PRELEVANENTO DAt FONDO DI RISERVA. COMUNICAZIONE AL
CONSIGLIO COMUNALE.

All Assessore La parola per La ccmunicaz Lone.

Paria lAssessore Bartalucci:
Si, anche questo si . visto in commissione. Ora vo a

mernora perh non ml sono preso appunti di niente, perO
acco riguardo al prelievo sui 2.300 Euro sono stati tatti
dci lavori di manutenzione inmuanto con ii caido
deliestate era saitato tutri condizionatori e GuInti
era quasi impossibile stare ailincerno degli uffici.
Poi ce Ia prestazione di servizi nd campo curistico per
3.000 Euro. Anche questi si videro. >>

Paria ii Sindaco:
<< Bene, grazie a tutti. Buon week end. >>

TERNINE SEDUTA



Vaitere Evangelista.

Paria il Consigliere Evangelista:
<< Evangelista. >>

FINE LATO A PRIMA CASSETTA

INIZIO LATO B PRIMA CASSETTA

Parla ii Consigliere Evangelista:
<<...ia legge che disciplina i’acqiisizione delia
cittadinanza italiana. Questo tema stato anche piü
volte, diciamo, caideggiato dal Presidente delia
Repubblica perchè adesso la cittadinanza italiana è
attribuita solamente per diritto di discindenza, cioè
solamente chi discende da un cittadino italiano diventa
cittadino italiano. Mentre, ci sembrerebbe un tema di
grandissima civiltd a di ammodernamento diciamo del
nostro codice peter attribuire anche la cittadinanza a
chi nasce in Italia, seppur da cittadini non italiani,
oppure anche a chi non essendo nato in Italia, ma essendo
cresciuto, guindi frequentando le scuole insieme ai figli
degli italiani, quindi avendo tutta la formazione dci
cittadini italiani possa arrivare diciamo ad avere la
cittadinanza italiana.
Oggi questo non è possibile se non salvo poche eccezioni,
oppure c’e uno strumento, che perO è molto poco
conosciuto, negli ultimi periodi alcune amministrazioi
comunali si stanno facendo diciamo promotrici di questa
cosa, perchè è previsto che chi è nato in Italia da
cittadini stranieri ad è sempre diciamo risieduto in
Italia senza soluzioni di continuitd, al compimento del
diciottesimo anno, previa diciamo richiesta al Comune a
per una finestra temporale solamente di un anno, da 18 a
19 anni, in questi casi poi puO essere attribuita la
cittadinanza. Quindi, e uno strumento diciamo un pochino
complicato, perché insomma bisogna portare a conoscenza.
Quindi, ci sembrerebbe di fare diciamo una cosa, di
semplificare ii diritto in modo da attribuire. Questa è
una cosa che c’d da sempre in Francia, in altri paesi
europei esiste diciamo sempre ii diritto come in Italia
quello che e chiamato lo jus sanguinis, perO è molto
diciamo piü alleggerito per cui dopo un certo numeri di
anni viene attribuita la cittadianza. Pertanto, noi con
questa mozione vogliamo diciamo dare un segnale al
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II presente verbale, ai sensi dellart. 16 dello Statuto, viene letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARLO
t.to SOSTEGNI ENRICO f.to ANZILOTTA PAOLA

II presente atto d stato altisso all Albo Pretoho del Comune H

__________________________

e vi rimarrà per quindici
gg. consecutivi.

CapraiaeLimiteli IL MESSOdOMLNALE
F.to

______________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Sn contorme attestazione del Messo Comunale, certitico che a presente deliberazione e stata atfissa allAlbo Pretorio ii

________

—

_______________

per a prescritta pubbhcazione di quindici giorni consecutivi ai sensi dell art
124 del decreto legislativo n.267/2000.

Capraia e Limite, Ii

La presente copia e conforme all originale depositato presso questo Ufficio Segretea. in carta libera per uso
amministrativo.

Capraia e Limite. Ii

____________________

VISTO: :$sEGRETACoMuE

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione e divenuta esecutiva in data: 7

i Lundicesimo giorno dalla data di pubblicazione dellatto, ai sensi deWart. 134 comma 3 del Decreto Legislativo
26712000

i Essendo stata sottoposta al controllo eventuale di JegittimitA ai sensi delFart. 127 del Decreto Legislativo
26712000

- Per decorrenza di termini previsti (30 giomi dall’invio deWatto)
- Perche restituita senza osservazioni con nota prot. n.

__________________

del

__________________

- Perche confermata con alto di CC. n. del

IL WACO


